
REZZATO. Doveva per forza es-
sere un ragazzino speciale,
quello col numero 18 sulla ma-
glia, quel giorno a Rezzato, im-
pegnatocon icolori delPiacen-
za Giovanissimi nel quattordi-
cesimo Torneo Internazionale
di calcio di Botticino. L’unico,
distinta alla mano, senza nu-
mero di tessera Figc indicato
quel pomeriggio per la sfida
contro il Parma, vinta 3-0 dal
Piacenza.

Il numero 18 di quella sfida è
nato il 5 luglio 1982 a Biella, si
chiama Alberto. Ma è il cogno-
me a dire tutto in questa storia
d’amarcord e di intrecci: Gilar-
dino. Proprio lui, che di lì a 20
anni - il match Piacenza-Par-
ma di Giovanissimi si gioca nel
giugno 1996 - diverrà Campio-
ne del Mondo.

Corsi e ricorsi. «Non ricordavo
questo particolare, lo ammet-
to - spiega Gilardino, che da
qualche mese a Rezzato è tor-
nato e oggi fa il capo allenatore
della squadra di serie D -. So
che facevamo tantissimi tor-
nei anche nelle Valli Bergama-
sche ed un po’ in tutto il Nord
Italia.Ma nonho memoriaspe-
cifica di quella partita: si vede
che era destino».

Gilardino ricorda però quel-
lasquadra.«Fuil mioprimo an-
no nel Piacenza, allenatore
Massimo Cerri (la distinta con-
ferma). Rimasi nel club emilia-
no per altri tre anni, due di Al-
lievied unodi Primavera, aven-
do la fortuna di esordire in A il
6 gennaio 2000 contro il Milan,
allenatore Gigi Simoni. Ricor-
do quella esperienza, alla qua-
le devo molto: allenarsi in un
club giovanile professionistico
ticonsentedisviluppare fonda-
mentalie concentrazione, ti re-
sponsabilizza, ti spinge a dare
ilmassimo e curare ogni aspet-
to.AlPiacenzasaròsempregra-
to per l’esordio in serie A, ma

prima ancora per come mi ha
costruito, lanciandomi nel
grande calcio».

Quellapartita fucontroil Par-
ma, altra tappa fondamentale
della carriera di ’Gila’, che dal
Ducato spiccherà il volo verso
il Milan, una Champions e il
Mondiale.

Ripartenza. Oggi però la storia
di Alberto torna a Rezzato, da
protagonista in panchina, pro-
babilmente la stessa sulla qua-
le quel giorno del 1996 sedeva
col numero 18.

«Siamo partiti bene: sia co-
me risultato, ottenuto contro
l’ultima della classe, sia per la
settimana piena di allenamen-
to che abbiamo appena vissu-
to - spiega il tecnico -. Abbia-
mo avuto modo di affinare al-
cuni meccanismi, di insistere
su alcuni concetti tattici che
stanno a cuore allo staff, di cu-
rare i dettagli. È l’unica, e l’ulti-
ma, pausa prima della fine del
campionato (la serie D dome-
nica si ferma per il Torneo di
Viareggio)edobbiamosfruttar-
la al meglio: da parte dei ragaz-
zi vedo umiltà, disponibilità e
concentrazione. Queste tre do-
ti sonoil massimoche un tecni-
co possa chiedere: credo sia un
concetto condivisibile, pur es-
sendo io alla prima esperienza
da allenatore».

Ovviamente a Rezzato, dove
tutto idealmente è partito, in
quel giugno del 1996... //

Attualità.Alberto Gilardino in veste di allenatore del Rezzato quarto nel campionato di serie D // FOTO NEWREPORTER

/ Una delle società emergenti
delcalciodicasanostraècerta-
mente la Voluntas Montichiari
che, partita pochi anni fa dalla
Terza categoria, punta ad arri-
vare sempre più in alto.

Per questo sorprende il fatto
che il direttore sportivo Mattia
Parrino abbia intenzione di la-
sciare a fine stagione la socie-
tà. Motivi personali dovrebbe-
roessereallabasedelladecisio-
ne che il dirigente avrebbe già
comunicato alla società, an-
che se c’è chi pensa che forse
anche in un’isola felice come è
la Voluntas Montichiari ci pos-
sa essere qualche problema.

Parrinoèstatounodeiprota-
gonisti della crescita della
squadra di Montichiari, prima
come giocatore quando ha
contribuito al passaggio dalla
Terza alla Seconda categoria, e

poi come direttore sportivo
quando la squadra ha conqui-
stato la Prima categoria.

In società, quindi, si sarebbe
alla ricerca di un diesse in gra-
dodigarantireun’ulteriorecre-
scita e qualcuno starebbe pen-
sandoaGigiZucchi,unodeidi-
rettori sportivi più quotati nel
calcio bresciano, come dimo-
strano i risultati ottenuti con
Folzano, Castegnato e Calvi-
na.

Rodengo Saiano.Dovrebbe es-
sere in via di conclusione l’ac-
cordo al quale Maurizio Impe-
riale sta lavorando per trasferi-
relasededelsuoRodengoSaia-
no, al momento ’ospite’ sul
campo di Rodengo, a Caste-
gnato. Se l’accordo andasse a
buon fine, il Rodengo assorbi-
rebbe il settore giovanile del

Castegnato-attualmenteilRo-
dengoSaiano neè sprovvisto-,
fondamentale per continuare
la scalata a categorie superiori
che la società ha in program-
ma e che potrebbe iniziare già
con la conclusione di questo
campionato. Una fusione sa-
rebbe difficile da realizzare -
per regolamento non si posso-
no effettuare fusioni prima di
dueannidall’ultimachesière-
alizzata -, ma certo non sarà
questo intoppo a bloccare
l’operazione. Fatta la legge...

Darfo Boario. Walter Venturi si
è messo a disposizione, come
ha già fatto in precedenza, per
salvare e rilanciare l’immagine
del Darfo dopo le recenti vicis-
situdini, ma si scontra con il
problemache lequotesocieta-
rie dell’ex presidente Sallaku
sono ancora sotto sequestro.
Malui,dacamunochehavera-
mente a cuore le sorti del Dar-
fo, non si tira indietro: non re-
sta che fargli gli auguri.

Bettinzoli. La Bettinzoli, dopo
lo«sfratto»ricevutodaiSalesia-

ni, è alla ricerca di una soluzio-
ne per quanto riguarda l’im-
pianto dove svolgere l’attività
ed una soluzione potrebbe es-
sere costituita dal campo della
Badia, dove però si allenano
già le formazioni giovanili del-
la FeralpiSalò e dell’Orsa Iseo.
Può darsi che però l’impianto
siliberi, inquantolaFeralpipo-
trebbe spostare a Salò quasi
tutta l’attività in attesa del co-
struendo impianto di Lonato,
mentre l’Orsa potrebbe torna-
re nella sua tradizionale sede
di Iseo.

Cellatica. Dopo che Fabio Mo-
relli, responsabile del settore
giovaniledelCellaticaharitira-
to le dimissioni presentate
qualche giorno fa (a differenza
di Tomasoni, che le ha confer-
mate è non è più l’allenatore
dellaformazioneAllievi),aCel-
laticasiguardaalfuturo,paren-
docertocheMorelli lasceràco-
munque l’incarico a fine sta-
gione. Al suo posto potrebbe
essere chiamato un tecnico di
grandeesperienzacomeBulle-
gas.

Nel giugno 1996 il tecnico
giocò al Comunale
col Piacenza Giovanissimi
«Confesso, non ricordavo»

Laprova. La distina del Piacenza a Rezzato nel 1996

CALCIODILETTANTI

Sogno Bettinzoli:
la Badia nuova casa

SALÒ. Nelle ultime nove gare
dellastagioneregolare, laFeral-
piSalògiocherà cinque volte al-
le 16.30, due alle 20.30, una alle
18.30 ed una alle 15.

I salodiani, giocheranno alle
16.30 le prossime tre sfide: do-
mani a Verona contro la Ve-
comp, il 17 marzo in casa con
la Sambenedettese e il 24 mar-
zo a Fano. Il 31, invece, alle
20.30lasfidainterna conla Gia-
na Erminio.

Alle 16.30, il 7 aprile, è in pro-
grammaFeralpi-Vis Pesaro, al-
le 20.30 del 14 aprile Imole-
se-Feralpi. Il sabato di Pasqua,
il 20 aprile, inizio alle 16.30 per
Feralpi-Triestina, domenica
28 aprile alle 18.30 Renate-Fe-
ralpi, alle 15 del 5 maggio il big
match Feralpi-Pordenone.

Berretti.Appuntamento dipre-
stigioper la Berrettidella Feral-

piSalò, che oggi (ore 14.30) è
ospite della capolista Sassuo-
lo, allenata da Simone Barone.

Per i ragazzi di Damiano Ze-
noni un impegno proibitivo,
contro una squadra imbattuta,
che guida il campionato con
10 punti sul Vicenza. All’anda-
ta vinsero 1-0 gli emiliani, che
lo scorso anno si imposero 3-0
nella finale di Supercoppa.

La quint’ultima giornata:
Sassuolo-FeralpiSalò, Vicen-
za-Gubbio, Pordenone-Imole-
se, Ravenna-Fano, Rimini-Tri-
estina, Virtus Verona-Vis Pesa-
ro. La classifica: Sassuolo p.ti
43; Vicenza 33; Gubbio 30; Fe-
ralpiSalò 29; Virtus Verona 25;
Pordenone e Imolese 23; Trie-
stina22;Rimini 21; Fano15; Ra-
venna 13; Vis Pesaro 10.

Under 16. La rappresentativa
Under 16 di LegaPro ha vinto il
torneo Fair Play a S. Marino,
battendo in finale 3-0 il Raven-
na. Del salodiano Andrea Bel-
trami la terza rete. // EPAS

Serie D

Giovanni Gardani

Gilardino-Rezzato
ieri, oggi e domani:
era tutto scritto
più di vent’anni fa

Inpuntadimatita.Alberto Gilardino visto da Luca Ghidinelli

Feralpi, sarà alle 15
la sfida col Pordenone

Serie C
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